LA DIDATTICA DEI LUOGHI

Progettazione di un percorso didattico su un luogo della memoria: Palazzo Terragni a Como, ex- Casa del Fascio. 

Definizione della classe: classe terza della scuola secondaria di primo grado
Contesto: storia ed educazione alla cittadinanza

Durata del percorso: uscita di un giorno, preparata da lezioni in classe di tre settimane.

Obiettivi: interrogare un luogo della memoria per ritrovare segni concreti di un’epoca e scoprire da vicino cosa abbia significato il fascismo nella nostra realtà locale.

Scelta del luogo: si è scelto di visitare un luogo vicino per agevolare lo spostamento della classe in breve tempo. Inoltre si è pensato di visitare un luogo che anche dal punto di vista architettonico rivelasse molte caratteristiche tipiche delle costruzioni di epoca fascista, per dimostrare quali fossero i significati ideologici che un edificio pubblico doveva rappresentare. Secondo il principio per cui il monumento è un testimone muto, ma che ci può rivelare molte cose se sappiamo ascoltarlo ed interrogarlo, tale edificio ci può rivelare molto: ad esempio in merito all’impronta celebrativa per cui esso era nato, il fatto che dovesse essere un simbolo evidente, ma anche funzionale per essere sede del governo provinciale o locale del PNF, etc. Fu costruito dall’architetto Terragni , che applicò il concetto della “visibilità trasparente”, come una casa di vetro in cui si potesse guardare, secondo le indicazioni di Mussolini, come se fosse una ideale Casa del Fascio ed anche un centro didattico di educazione fascista. In seguito si vedrà come con la caduta del regime fascista, tale edificio passerà da simbolo a emblema negativo, rischiando anche la demolizione. E’ un luogo molto visitato e famoso in tutto il mondo, forse più fuori d’Italia che da noi. La stessa ubicazione dell’edificio rientra in un progetto di sistemazione urbanistica di epoca fascista, insieme alla casa del fascio, anche il Palazzo di Governo, la Caserma della Milizia, la Casa dei Sindacati, il Palazzo dell’Economia Corporativa. La Casa del Fascio sorge nell’antica Piazza castello poi denominata Piazza dell’Impero (e dopo la Liberazione Piazza del popolo). Il progetto definitivo fu inaugurato in occasione della Mostra della rivoluzione Fascista del 1932 a Como per il Decennale della Marcia su Roma (28 ottobre 1922) e i fondi vennero reperiti mediante la contribuzione volontaria di 1 Lira pro capite dagli abitanti della provincia di Como. Venne poi occupata il 27 luglio del 1943 quando il governo Badoglio sciolse il PNF da un gruppetto di soldati e quando Mussolini fu giustiziato il 28 aprile del 1945 a Giulino di Mezzegra o a Bonzanigo (Como) l’edificio fu ribattezzato in Casa del Popolo. E’ quindi possibile ricostruire una parte di storia locale partendo proprio dal monumento in questione, per inserire il tutto in un discorso storico più ampio.
La visita ad un edificio simbolo dell’epoca fascista, infatti,  si inserisce bene nel percorso didattico della classe terza della scuola Secondaria di primo grado. 
E’ anche possibile ritrovare in loco (ricorrendo ad esperti, collezionisti, testimoni) tracce dell’educazione fascista: di particolare interesse sono ad esempio i quaderni su cui i bambini a scuola scrivevano gli insegnamenti del Duce dettati dagli insegnanti , vecchie fotografie che documentano le divise dei bambini , etc. E’ inoltre possibile visionare qualche film che possa maggiormente far capire cosa abbia significato il fascismo per la popolazione.

Strumenti della mediazione:  è possibile far ricorso ad un testimone dell’epoca che ci guidi in questa esperienza.  

Si può alla fine stendere un diario della visita, riunendo tutti i documenti raccolti, fotografie dell’epoca, quaderni, etc.e fotografie di quello che oggi è divenuto il monumento che siamo andati a visitare. Interessante è anche ricostruire la storia dell’architetto (Terragni ) che ha costruito la Casa del Fascio e molti altri edifici fascisti a Como.

Finalità: la visita alla Casa del Fascio a Como ha lo scopo di rendere più evidenti e vicini agli alunni concetti generalmente studiati solo sui libri di testo. 

